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Organ o del Partit o Comunist a Italian o fondat o da Antoni o Gramsc i e Palmir o Togliatt i 

« NOI NON VOGLIAMO CHE COL 

PRETESTO DI AIUTARCI CI SI 

IMPONGA UNA POLITICA CHE 

E' CONTRARIA ALLA VOLONTÀ' 

DEL POPOLO ITALIANO » 
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 È

130 mil a torines i ascoltan o 
la parol a di Palmir o Togliatt i 

l com «lo di Togliatti a fla-
u t o pe  le diciassette ma già 
alle sédici e pto.ua i 

o a a <i. t<>..:' 
i questa ò pe  le vie 

i La piazzetta d«lle 
la , S * 

un o di via a e di via 
Tenti e ) e 

o al podio, «otto un sol' 
. flammegg avano cen-

tinaia di e e 

Abbiamo voluto e a 
a della capienza di piazza 

o ci è »tau> detto che ha 
una vantila di 45 mila i 

i calcolando S t 
pe o o ni può -
quillamente e d ie o -
senti a 135 mila . 

a la (olla attende, eooo 
una a - un 

o o la piazza la-
sciava e manilesl-ni insul-
tanti il . 

Quando Togliatti acoenna a 
e uno e ovazione. a. 

alaa dalla plana, le e si 
«gitano nel sole. a tosto si ve-

a un e piuttosto se-
o due i non funziona-

no. e vasi i della folla non 
può senti  nulla Togliatti a 
egunìment.- l suo . 

o la mena del convito. in 
un punto della mazza, si veflfl -
oav« una fuga di gas che -
vocava qualche sbandamento 
senza, , alcuna conseguenza 

. 

La a di Gina 
 convegno e o da. 

compagno on. e Qlua il 
quale a le seguenti pa-

: 
- Cittadini, , compa-

gni: U Comitato de! e de-
o e »a -

zato questo solenne comizio pe
e 11 a della lotta 

a in a ed ha in-
o 11 compagno o To-

gliatti di e al popo.o -
nese od al popolo o lo con-
dizioni di lotta politica dell 'attua-
le momento. o non vi o 11 
compagno o Togliatti. e 
voi conoscete e che e cittadino 

o ; lo soltanto 
debbo e 11 compagno 

.:tl di e accettalo -
o di e a voi quale è 

nell'attuale momento la politica 
, la posizione del e 

, che vuolt -
si nella legalità Non vi * in -
li a nessuno meglio del compagno 
Togliatti che possa i pa  qua-
li i ! i tanto 11 

o Comunista, come 11 -
tit o Socialista, con-." 
Ut: nlie o al e de-

o e vOfUa 
l a lotta a n a «1 
taccia nella legalità. 

Compagni e cittadini, lo dò 
o la a al compagno 

Togliatti ». (Applausi) 
l compagno Togliatti hi -

ziato o 11 Comitato 
e del , che gli of-

a l'occasione di e a 
o 

 Sono passati ot to i che 
voi qui a o avole avuta la 
possibilità- à. e e 11 

e deh consiglio — ha 
detto 11 compagno Togliatti — 
l quale davanti a voi si e at-

teggiato a campione delia -
ta. si e o come U pa-
ladine della . a nel-
lo stesso momento che egli -
lava n questo modo davanti a 
voi, lo. nel villaggi delle , 
l a polizia, comandata dal suo 

o desìi i (fischi) as-
saltava le case del i col 

o di e i pe
uno o che ha avuto luogo 
nel mese di . 

i che pe  gii -

il i o e dl tutta e 
i ci /n v la a -

tel la in (ut/1 l moti: : 
i applausi). 

Questo episodio — come ha -
levato Togliatti — è venuto a 

e  nemico o ! 
quale noi lottiamo 

Questo mi - e c ht 
casta a ital iana, in 
quale non ha dato le a al 
popolo se non quando il popolo 
le a * e , e 
non appena al e che i la-

i muovendosi sul U 
della a a al fan-
no a lanti pe e l in;o 

. |ie e le o a-
i ad tuia esistenza mi-

, a o di -
e tutte 1» gotanzie di 

di d e la , 
e non vogliono e al 

popolo (1 monopllb del e 
che hanno da veoll nelle o 
mani. 

 Slamo all'.niZJ) soltanto dcl-
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E E A P A CE A A 
I 

Un messaggi o dell e donn e italian e 
consegnato al Presidente della a 

De Gasperi tenta di seminare discordia tra  e Sud 

denti accaduti nel o di quello 
ò o stali ' 

.. sono alali 
meati n a e od unti 
amnistia Ebbene, o men-

e e Oss i- l de-
o od il , .iitooen-

l assediavano una 
olita di contadini e a 
di a pe e o 

l (, i l Ce-
, comandati da ulne ali -

sponsabili, sfnuiav.uin mn i cal-
 delle abita-

zioni del contadini 
 questo solo t e fatto

v qua i col-
p.tl da mandato di cat' 

questo si e 
pe e .1 : 

di l im i l a 
, è 11 o 

o e " dt e -
l ha capito i ohe questa 

volta 11 o di condanna 
delle mane i o questo 

o non à soltanto più 

da quatte masse di i 
a del , mi 

a di lutto dal o 
, coi t'iccolo 

, l quale si à ac-
canto agi, , ol -

il i delle i 
a seiien-

 pe e fine alla 
a a del o 

del i -, l . 

l nemico da e 
-'mpagno Togliatti h*  sot-
.'-> lo sdegno di tutto 11 po-
 ilit.no pe  queste

tastonl 
- (Vi*  nou lasceremo che il  go-

o dei elencali e dtì loro al-
Uati,  o 
cotrxsU  libertà elrttorah tW 
popolo ifii-.'ifjTt o Se -

i a atti di terrore e ili 
moienca contro quelle popolazioni 

 per privarle delia 
del voto, ebbene, operai 

. 15 o 
 Sono passati appena e an-

n i — h o det to i i 
o  nsscm-

bloo di donne convenute da tut-
ta a pe  le Aaausv 
pace — da che o gli 

i di una , e eia 
una nuova minaccia o o l-

. 
e *  quindi -

to la a di i n 
a lenta di ò al 

o domin io 'la  del 
pacai i appi 
la o che ai mudi 

e t eeculi e * 
gli oceani » 

Subi to dono hanno o la 
a Ada : 

Vanna a di . 
a a ! e molte 
. Un a di -

s i è alalo comunicalo 
al l 'assemblea, alla quale ha 

o a nome delle 
donne i U a Vai l -
lunt . 

Nel pomenggio 
o imponeiit" ni è 

ol monumento del e -
to, dove è aiata a una co-

o d' i bianchi. 
Una delegazione di donne si 

6 quindi o a paluzzc Ol i-
i ed 6 alato a dal 

e del la , 
on. e Nicola, al quale ven iva-
no consegnai; lnù volumi con-
tenenti oltTe due milioni di -
mfl a a i ho 

>:iggìo 
de::o pace *

 Lo donne italiane — 
tra o — affldgmo a | sl 

, questo messaggio di 
pace, fiduciose che a -

.Twnde e o 
i -

i l , ti 
a dei volumi

del messaggio, ho 
alle donne e -

le di . 
i i difensivi 

degli i ufflc.all -
tiv i a la domenica elet-

e e i ha o a 
o e a Cosenza Egli hit 

o con le solite divagazio-
ni sul , giustificando la 

moncata a e colle 
e col fatto che il o 

ccmunisUi e -
zazione in a e che -
«.-«ue n i paesi degli scopi 
ette non si o con gli 

i dei paesi stessi *. 
Come al sol i to e i 

non hn df ' i o ò di quali -
e 

Egli aveva iniziato d
. Scuimte se tengo lì cappello. 
ma c'è un vento che non viene 
osi , ma dal sud. quel ven-
to di buon senso comune del 

, del le popolazioni 
che oono fedeli olla , che 

una e della 
o esigenza e o san-

no e fedeli ». 
e del Consiglio 

a queste . 
c i d e sud, evl-

non può e 
 del paese 

 S  può e subita 
e di bonifica — ha esclama-

to poi — e solo dopo si à 
e di a a ». 

, cJ o , 
di , si e scusato T lo 

i fiscali del o 
d , a Cenzano, , 

ho voluto i pe  gli 
i de! s indacai ali, -

i i .wcnuti m e 
e e . 

indo t i l 'Aqul la , ii com-
pogno o hn ^«amlna-
lo il a degli oiutl «me-

o che
le non è o al l 'sccelta-

di essi, ma si oppone che 
«inno un e della 

o politica o e -
nazlonale 

f! compagno Longo. a -
disi. hn d-.-nuncia'-o i sistemi di 

e usati dal la demo-
a . e ho 

quindi documentato con ampie 
che la e 

o fc»,c tal a caduto 
mnni dei i fu impie-
gata pe e 1" e 
della . 

 i- u e o no 
aoltonto 00-70 milioni , utilizzati 
pe  le o necessita. 

Se ce a di più.
nen ie cadde ev identemente nol-

. 15 o 
L » setonds aesalone dell*  oon-

a del Sedici C U og-
gi alle 15 nel salone -
gio  Qusl . in quello 
stesso dov'è alato  11 -
U t o dt psoe con o La se-
duta. a del Sedici li a s-

o e a ^ ^ m s na 
dlpionuties. i avn\ luogo 
l-uiuma s tduU. J -

. t - l 3 l del 
x si o a -

les pe c .1 pat to mul-
e del Cinque, sabato e 

t e a o a 
o U o unico O l -

e doganale e 
La semita od a dei Sedici e 

i da n d ie dù im-
e la a s -

dsuic. l a del
nomin i la in t*nu p a d m) fnuiceae, ooms queUl <5cl coUc-

*»qaiaa*sssaftaiSssBisisisBaaaiaarì«^^ 

DOPO LA TRADUZIONE DI CIPPICO A REGINA COELI 

/ comizi e gli oratori 
U piane sono tornati alia (un. 

alone che avevano nelle a an-
,11 o dWla fil a puo-

a 5. o e a 
,.  -. no»! loia v riempiono 

mente (t lolla ai comìa 
ci fl'i e sncflmona, mg alla a 
,<on i.-minafe <(i napmw 
cui n lùoloono combl e <t 

vitali, luci la caloru 
che mal , ' tono una 
bella prova dt maturità democra-
tica della n". : : ' '3i-

via - un pubblico di 
i a qualt com 

att. die /an la toola a 
o 

di e meno battuti- -
, . guzUo d  pio 

:,i a 
una n o pe  .' 

a o «tJ "«o di 

 porneriauiu di sabato 

e ie lo iua lotica zoppica da 
le parti e che la su 
tpnastl o come l denti d'un 

. t a muoi 
h «palle ed ha terre moina hn 
ima lacca io//lcc pe  nulla c-

.  so/Jenna a iunoo a 
. ' - , 

e lincili: i : poi dice 
la tua che, sebbene ti a di 
ilare ffec/metrtcamemtc in meno 
olle due, * pe e 
di latto con «nella ave i 
Tanfo è vero che » a 
tatto il  suo o elettorale 
senza e un o di -

o o la DC. o 
a tul io i 

a /ondo  ii/01 colleglli di ao-
o alt o i per tanfo 

n i 

i :, 
a a * estendendo : 

tonimi 

nfaisa'S o , a il 
Sla/ja , : o 

o una a « no-  l u i ?. 
itala.» O.™ " 

 * ali * "- * osi . gal non niucl a e meid 
della plaztelfo -  Toallif-
«. nosioitonf*  » u " aua^l o 
sabologo) all'imnaaiiiii ' 

, lenn a l>4Zin 
v per ouail 

due » 

*  cuoi e t 
ctdl meni, vuol i «n " 

ali i i c 
o ili  Tonnetti /o  la 

a e o baila 
l o avi alleano e il 

co dt busso. 
n di Toulmin sappia -

teinart  r rentialatmu 
di m a ne cwl  i cosi 

di, a colma, log*», ubi»«l- ìpeae tuo » 
va.  sui deve » poca m-

 ad odi m a *, al V eli» lattei agpt . op»( -
non o che lo « oal- Uf» n un o , e parli 
ma no*  e eli*  / « « lo « i sta un auulo di o a -

. ma tempre da un punto di 
muta di nazione, con uueli-
retsa di  in cui c'i poeta per 
Vraieadoto  come per 
la preta di posizione più energica. 

Togliatti paria consultando ogni 
tanto un'alta pila di appariti or-
dtnatai imi, /aiata n n e 
iti  r (gazi di giornali incollati
Asoli beone/il: pe  gli spunti po-

t più recenti conmUc 
or copte di giornali ancora i 
che Urne tutta gli alfn /ogh 

Sul tatto della chieia di S Fi. 
tòppo c'era un gruppetto di preti 
coraagiotl che alavano a leeutre 
il . Ad un certo ; 
mi wmlnv: quando Togli,!" 
cenno al - caso Cipplco -, : 
al o e te ne andarono
li  videro oam e in fila
diana tul cornicione, stagliati ne! 
cielo, con a mOf) 

O 

a festeggia 
il o della t 

l 

. <*»i esti itnsii i 

e quelli a *o-
a ; i danublaiU. del-

dtU'tiaUa. 
* ' #ono avolte -

h i di mo iu 

: 
d«i . d«i Col 

4lti * u ha inau-

a del '4a. 
 timi*» fetta natio-

 tlotfiUl !-U-
o docuo s 

utiv. a di u pa  . 
a dal plano . 

le mani dei fasciati e di quelli 
che 11 o o l i a lu tano. 

n un comunicato del e 
o e ai st ig-

matizza, questo , un f l a -
o o dal la -

denza del Consiglio nel qua le si 
esige che tutu 1 ì del 

 manifesto d i l pubblico 
impiego diano assieu:. 

a sul significato del la o 
adesione. 

» 

a chiesa cecoslovacca 
appoggia CottwaW 

. O m a no 
n vescovo di . Novak, ha 
i o a n d i  la 

chlc  cccoilova.'ca, di cui egli 
e il capo, ù -
menia i l o di Goitwald. 
in ananio si  in eino ti 
valido e delia pace e 

a à «oclala del 
. 

la cani i»gn* e — ha oVi-
t- T «itati l — ma lo o chp 

nllst;. ' 
nauti, dobbiamo e l*  no-

a p - o f n ds e pe
U modo come lo cose al aono avfll-
tf fini adesso * . 

Lo campa.gna e ai è 
, da a de , con 

un appello aU'uiiltà delle * 
demucnuiciie ed si , pe

1 '.voCa>-
menco 

Faziosi à di e i 
 Questo e ciò che noi vosjllo-

mi — ha o Togliatti —. 
, d'olUa , n n appena si 

la la bocca del e 
.ibblsmo sentito p s-

 ̂ auonavsn.  odio, astio, 
spinto di iasione, seminagione di 
panico e di e a cine 
da qui al 18 e debba suc-

e chi lo aa ohe cesa, e ette 
l 18 di , quando  popolo 

à eletto i suol -
tanti debba e o u-

c e la a 
à fatto un o passo n 

'xtn  che U popolo italiano 
ahbia ootto e  ogni giorno di 

l gae-i.'d profonda
tra  modo come noi parliamo Ol-
le w popolari ed il  modo co-
me o atte masse popolari 
questi uutti.ni che giocano la to' 
o a a sul panca, sui 

terrore, tu.Ua paura dei cittadini. 
o voglio qui e e que-

stioni che sono le fondamenti!! 
della lotta e — ha sog-
giunto e —. Su di esse 
deve i il dibattito dei 

, o non au questo scatena-
mento di i di cui e O* -

l sta dando a ogni do-
menica. 

- La a questione e 
ohe punto ai a la e 
economica del o paese, o 
quali sono le e che si 

o agli lumini e alle donne 
o del o » v 

 La seconda è. come possift-
nw e e e la l i -

à a che ci sismo 
 a la a e: coma 

possiamo e al popolo «* -
llano ex pece cui esso a e di 
cui esso hs bisogno se vuole as-

e l a a esistenza. 
A che punto sismo nella nò-

a e industnale? — 
at * domandale' U compagno T o-

ii p o p o l o i n p i a z z a » o a s c o l ta l a a d i T o g l i a t t i 

a 

A  16 O LA E A 

e costituzion e di un supergovern o american o 
gli , che lo , e pessi-
mista. - 1 iemp sono divenuti 
più i dalla a
della a del Sedici; l 'ac-
cen lua tone delle a poll-
Ucha e s»1a a da 
un i delie difficolta 
econom che. l e e finanzia-

e si , -
ne delle popolazioni diviene tem-

e più insufficiente » cosi e 
i d-' : 

Quindi e idaull accenna alla 
untone doganale e 
additando'.» come uo esempio al 

\ e alla n a 
.ftò. c i ne , -

ganlsmo e «nd<* tl*ìl e l in-
capile al i che questi teme. 

i U legano 
l ha qui voluto n 

le mani avanti temendo d ie un 
mento o i o 
i a alcune p 

 di questi i -
i sottenuto
.nza di queatl -

ti nazionali, - l e decisioni m-
oo solo ai Sedici*, anche 

nel caso oh'essi alano -
1! piccole e na-

tionall. 
o .1 o degli i 

danese ha la a a -
 U.dault. o e 

pe . o sotto], nea-
à q u g. , " tf™ ^ S T e 

Aument a la list a degl i arrestat i 
nell'affar e de i monsignor i 

, 15 o 
Solo oggi o

Cipplco, l'uomo che con le suo 
e e ho fatto 

e e egli italiani .1 -
io caio o e vat icano del 

o di va lu te è stato 
o a o COtlL O-n lui 

a 11 o o Welss 
o Li '-«ti» degli i 

pe  quello che viene i de-
finito | 'i e de i , 
o#ig!, si * o di un nome 
nuovo. Si a d: un o Cu -
do , il quale meno abile 

e e meno o dei auol 
i in specu.azione non ha 

saputo e ,n tempo
e delle uue , con 

conosciuto né o 11 Cip-
plco 

fi ! 6 stalo e -
pe e venu to si C lp-

p co la somma a dal -
sini e ne e o qua-
le p n g ue o ben c inque 
Odllonl a quindi 

« nuovo e » che il 
i concluse dopo e 

lo con Outdett il quale 
e g.l indicò Cippi-

co e l e» me e dello 
poièva e

che 11 -
te ubbia ingannato mo.ta a 
g^nie pe e e spaccan-
dosi pe e e de l-

Lo o l- quale a im-
piegato. 

Nel complesso la faccenda 
Cipplco. t: . 8a,„
dell» Cassa d, - „ u i _ „ „ , „ , „ , a l u . „ 
U h m. aveva o da., indù- f a „ t i e r e c h i n el p , mi 

e l non 150 mlllon ( , n u o v 
è o impici; 

quaicnc a e -
sta , 

Questa nuova a 
stensione della e di i che 
aveva ! suo o ,n o 

no alla luce e cho i nomi 
oggi lnsoopetut: o . 

. Questa potslbl-
iil a e 

ti  la polizia e a a 
:e nella e Gange-

plutlosto cu  OL  . , a si dove il Cipplco ven-
l acquisito cho 11 i ne ) un o e 

non aveva avuto i i dettagl a io o che mons'.gno-
dl i te non con monsigno S » di 7 i 
Guidett e che non a mal vo uml nel quali 11 mondano 

l piano l approvato dal Senato 

Oltr e 100 mil a minator i 
in scioper o in Americ a 

o ì -
le accanto ai suo successi ama-

. ic l n m in-
do o e a e l de< 
cinema. 1 auol i -
ciali e . 

Le polizia ho già po li 
e dalla a de

a o di 
ose e a in-

zl che alcun' -
.

abbWn 
samente la cap ta.e" 

Y - i aetenatsu eu-
l sono i ) n 

coniatio con la luna, mediante 
!! , e hanno -

i o pochi 
l t '«p" O 
oggi 

a a ha dimo-
o che ogni aiuto è o 

senza la difesa dai i 
, da i -

ne, dallo sviluppo di movlmcn-
U l  questo la -
cia a a questa n 

. e fiducia ed essa ha 
accolto cc-n e -
aulUU delia a di -
xelles, il cu patto e deva 

e .

l o di a è 
e identico 

a quello del labonata n del 
o t e di 

pubblicano a ni a t u dt 
una t o w T .: .aliano 

di la e del . ò i ì i l ^ ' - T gVànd.- ' l ' - -
o noi non siamo clu- ai, , e n_.. fa . 

zio del " Se- v a i o l i l e in Tamntó devi a l it ' *= " V***  frrwo da! -
nato degli o dei  , „  ,1 l i sa non vaV-
vato li p ian. à ™ . . t o eh. (zitto 

, . . . . .. . . — . « .u e *  " " " ^ . " ° ^ « ™' * * ™ « f U i piano l « condannato 
e s anche . s i ->at { , i | i - , , i n n w - j , - < i_, 

fotna con o da dlsce- ^ - L a l f ' (SuVneni 
poto m , e - :.-,  % ^ ^ ^ % f % & S S * * 
C* un e e w ' l u ™" * " , , * " ' t V ^ V . 

a gli u  Quit to - 0 » V » l l i 
tagonlata non si ch.am» mise-

, fame o diticcupaziotie no: 
pe  ti vecdzlo conte st a 

o e spesa to una lan-
cia n e dells Oer: 

a 

a da fa* 
Accennando alle ! 

che hanno luogo i della con-
, t dice che n que-

ll i i «t e eonauta ia U 
necetalta di e un o 

e dei Sedici e conclu-
e degli i i 

di e economica. 
 questo ogni Stalo o 

delia a à c 
' e la tua 

à economica.  vantaggi 
, 'o , secondo -

dault. st o nella 

Una lettera di Paaiikivi 
al maresciallo Stalin 

. 15 m.it io 
, l o degli i ha 

f" o ul " "  ' "*** ; oggi o pubblico li testo di 
L' « ^ b . se noi c i | u n J ,, , d l , , . 
decidemmo ad e con la con-; j ^ . , . , ; „ „ , 

. tempUflcazame i ^ n " n ' « f l i * ™ ? . 1 » , . , " ?» Stalin, nella quale  detto a 
. -anno due i , »<"« . giaech*  ali» lunga ,. „ 

0 tutu an- ' " 
o ut mv.' 

* a .-,. i d, sal-
. di quali : salva-

, di d ie .«statua sia 
S. . , dopo ave : i - o dl . 
levato che ! i » .  Sto m :tto co e s'.s-

» hanno inviato una de- io o seniu equivoci da 
e negli i 14 i : 

e 1 attivila e clic la de- : del i ala -
iegazione ba o un n un viso - e dei ! 
pono che à e esaminalo d 
dall 'at iuale tetsione della con- u dts.pO qualsias: equivoco sul. 

. affonn» che  l'eatenza del pan .' 
della a stessa impegna- ' bisogno e la a ci hanno 
no tutti t Sedie! e che - o o a ques, 
pegno a  coduìcato o S". a di , dalla 

 titill i

UN ARSENALE IN CASA Dl UN PRETE 

;*e siamo tu tu nella 

in  n i to» -
m dai 8e-

u p:« ô quindi la a -
o degli i dl 

o con ogni mezzo 
- , e buo-

i la 

la a 
e in detti negoziati, n 

so dei ncgoi. no ac-
hej eui al svolgano a -

sco e uno dcleggtzlone finnica 
' i t l a e n data -

dil a al o sovietico, dopo 
il 30 di o o ». 

i e vil i 
La a e 'io alidi vpalta -

ne Cai'.olia. i.' a  : 
s dintf.nti. . kic«; C 

, la piul'ona occulta 
ad onnipoùnie. a essa non jV 

o a l u c'is -
no alle. 
di nv  a**-.i" /.peno 
agli a; 

a ' 
*  elfi

la (! e. u sult'A C la 
: ila di <;ualch« moif-

/aita- cai » ne lui-ano 
VA C i n costttultv i'

i. come J« non . 
"ia>iifv«ti c i-

meno buone natunt per n-
t ' 

, 
SlChi i dott'.t e 

 meno 
-

Voleva scendere in piazza 
pe e i nemici di o 

Washington. 15 m a no 
l sonato imei-icano. a a 

stona dl una sedma , 

l o dl -

mato l! ; . con il» 
:ÌT  11 

let to o <*>  tonato à 
. lasansente alla ca. 

a dot l la quale 
g la . l cu: 

tonnine 4 o pe  la a 
d n u de d| atmle La e 

c ;e  gli w. 
ogg: inizialo l ' i tame c  docu-

i'«o(-tO aia3\nal.> dal -
natn [owcde lo tuuucamenui di 

e mUauU  uattsnt., 
i p»T o anno 

dot pstoo Uszatktll 

Oggi, mlaulo e 101 
naifin i hanuo altban- amu 
donato le mminn dl u 

» pe  la 
» di un pano |vn< 

le l avanasta da J 
U soaicntlone de: . 

o ha a,iito pnnckia iman la  pia i 
luogo nella , t « 

. pnitavoce del ds'asn dl o | %*'£, 
a dictilantto che o 11 u u t-

u pa  canta del , -
la ama dl h ti i 
lato di fa o a: 

i 14 OCA i dail ' lW-
nots e 4000 detto alato de i l l n-
diana hanno o ì, . 

l a Casa a hi 
e oggi eh» ti -

denw n t v 
dl. alle 13.30. » locale, alto due 

a » sulla , u^mae > « assai 
, ln.no in nm amistà* di t 

ii capi 
quindi 

 fimi 
,-iaii ti 

:i gatistl 

, 
ttaano falli 

Napoli, 15 o 
l o della t di 

don a Nappi, e sta-
to o e cooootto alle -

i mandamcnUU. o t 
o o da un e 

lt iu> : il o » n a ti -
mato la a casa in un o 
deposito di , e dl munizioni. 

o sulla a ovi-
le . l o lui o 
che e J 

 da! pulpito da don 
'-come la ;

«fa n , a -
i 'o m puua» po  j *  - eaaaaf 

1 

u o--nt»ti' 

»vtr ma, 

au"snte -
» l 'U'arn-

Su Uni montagna canadesi 

Trenta morti 
in una sciaijura aerea 

. l o 
 al

 atan 

aft.'iii i 

v * . a i .i i<<n | 

C pe i 
con aeaUo completo « botnòe a 
mono. 

SnlatiTdi (etti 
prò e contro il Sanvito 

l 
. - . . .

«a 1 

-agah. a -

: 
 ecul-

no sia:  ::.antf*siazjo-< 
La e ' 

a dsl!-i 
a 

s 
Uosa », 

Lei s e -
chi dì 

' voaks) 
»t*o V

 du* 
v». v . » i . : t , ,m» ii 

a eh*
o a sba 

«va * a 
a foa»# itata 

l 

 Qua-

m«dnxi 

U lesi* i aSasaass*

« SaU 
nmo l «al dott o . 

Braccio al collo 
a Turoer 

 'od. i l o 
a -

'

n-ni i i i 
-

i , <ad: 
'-SapwtaU . 
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'  (Edizione piemontese) 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL POPOLO DI TORINO -

assuman o la direzion e del paese per garantirn e la libert à 
(asfalto dal!* a tu (in* ) 

- o QU n una e -
ta , dove fiutato -

devo e  cuoce non sol-
tanto >*-«tli , iim di qual-
elus; mia' 
tot*, del i ante, del bot-
tegaio. dil , e 
tOttl .. un OC 
fumano vive o a questo 

ffll i l l i*  d.» 
pende la e a d-lla d i ta 

Ebtwn«\ ]u  et» sta 
Ogni davanti a noi pe

a è qui a . e a -
no e . t> a Genova e da 
pe  tutto a e pfi 
pan te. 

a che voi e con un 
e , pe e 

come esso sia mottaaUmo pteoc-
oupftto deUoggi s del domani. E 

? e noi abbiamo una 
a la quale non è a 

*  a e
di c di a delln 

, e n quelle poche -
che dove 11 livello di e 
di a della a a t.Ulo 

o ifla è o di nuovo 
n bau?, e vi tono del su. tomi d. 

; e voi «po tè eh- n ognimo 
e al > 

e sul lastnoo. di e 
decine, centinaia, migliaia di 

i 
e l è venuto qui a 

e agli i di o che 
essi atanno w h.ne a n 
quale . od i«io? 

- Cittadini , egli ha ci-
tato qui delle autist iche false. 

n egli non e mai andato nella 
cosa di un , non ha mal 

o con un , oon l'o-
o 11 quale oggi vede davanti 

a ne la minaccia del llcenal a men-
to ohe al A vanta , egli 
non ha veduto, non ha -
sato un e di . 
non aa ohe alla a di ogni la-

e oggi batte . 
quando non balte la , e 
l a minaccia del Licenziamento. 

 di massa pe-
l a su tutta la a , 
.TU tutte le e i e , tu. au 

i i i i 
Questa è la . 

Un'occasione perduta 
» a e noi slamo a que-

sto punto? e noi 
questo punto quando sappia-
mo, a , ohe o 

e del o paese pe
la maggio e è alato salvalo, 

*  uitlo in o e del-
la , e à 

o del i , del no-
i i ? -, (.Ap-

plausi) 
o voglio e qualche a 

di i pacai — ha detto a quo-; 
sto punto Togliatti — e chiedo 

? a a e Caspe i ae mi -
sco i a quel pacai che pe
lui sono come uno spa a 
LA , pe esempi?-, nella 

e delle e oggi, 
pu  essendo tuclta dalla a 
1» una condizione moko più -
ve ohe non , ha toccato 
delle i che vanno fino 
al 153' - in o a quella che 

a la e di a della 
. La Jugoslavia e sa 

la e o al 107 
pe  cxnto o al 1038, L'Un-

a 6 salita fino ai 108 pe
conto, e lascio e le e del-
l'Unione sovietica, e questo 
è un paese socialista e noi non 
alanio . . . .« socialista 

- è noi che avevamo la 
possibilità nel '45, nel 'iti. nel '47 
di i è non abbia-
mo fatto quello che a necessa-

o , e è oggi ci 
mo in una situazione cosi e 
in cui una l minaccia tutto il 

o o della pò 
ne'' è l'occasione eli-
si a è s ta ta a 
L'occasione a buona, e ci a 
da ta dalla situazione . 
nella quale la a a 

a capace d! e pe  del 
pace! i quali mancavano e mnn-
cano tu, à di un o in-

e come 11 . a -
no in a 1 paesi ohe ston-

d , pacai o 1 qua-
li e l è solito e 
anatemi, è i è il ifopulo 
che si a da sé. 

 Esisteva e a una si-
tuazione di a a i lui-

i della .  dissensi 
al stavano o ad a 
del t ti p.ii avanzati delle clas-
si e V> a la poasibUtadi 

 una stando unita di e 
nazionali pe e l'indu-

a e tutta ì economia . 
a tutto questo — ha o 

i Togliatti — a. poteva e solo 
(asse stata una e 

nazionale, capace di fa -
e e di tutta la nozio-

ne sull'iute e del suigolo -
de : «aie o o di indu-

i L 1 ainuoU i di -
di i monopol 
soli inlati. non o a -

e 11 a della a 
n : e pe a , 

come d . l'aiuti 
, *on' 

. l'aiuto del-
lo SU

 motivi della crisi 
» Questa è un*  situazione che 

esisteva fino dal loto. dono U 
Ubonulonc, quando noi o 
nel , e noi avevamo detto' 
al. o deve e dato. ina Ui 

tale die imponu» a tutta 
l'indiatila una disciplina nuova. 
oha pennella, alla collettività del 

' 
vanumi» del o appaialo ui-

, la e delle 
c indulsi e a. 

 questa noi chiedevamo 
un o «dia *  da 

e di tutte le o dei 
,  questo a un -

i.i abbiamo chiesto dna ti 
o facete» una oonfetenea 

n pe e ' 
i i della a 

a e e in tentinUe 
di untai la a , 

.meato U Ca-
 del o 

ha voluto, nulla di tutte . 
o ditello da quel 

, * e queste cote 
o -

o di piccoli gnimil di 
, che aono quelli ohe 

! ideiiltllcano v'weaal oon la 
ine della a -

stiaii». che tono quelli 11 cui -
e e difeso dal o dene 

n . 
. Ooal no-, abbiamo o una 

e occasione.  questo oc-
(1 quando voi e a da 
un o o voi e che 

a una l e 
a ohe al avvicina; voi 

 l'amila di queste i 
citi*  come , |n quali vivono 
soltanto ae la nonna a 
>l sviluppa: voi vedete che da 
pe  tutto al moltipllcano le as-

à del o sistema eo-
li compagno Togliatti ha illu-

o a quealo punto alcuni e-
sempl di queste , che 
danneggiano e 
la a a economica. 

 Come ne use ? — egli al 
*  demandato, - 016 divide dal 
modo come 11 popolo à
18 e e ci sono due 

e sole. 

La a che ci à 
di e dalla i a 

Una a è quella che ataa 
no seguendo hi quealo momen-
to n . « «malate nel -

- i degli , nei ! -
e n massa , e 

e quindi, al i ca-
pttallsU, di e i e 

e in tal modo o
o monopolio della » 

naalonale a è quella che 
noi . 

Non vogliamo e ]'! -
nl»:allve , non vogliamo 

e la e di 
Lutti 1 i della , 
ma sappiamo che al punto in cu: 
è a nu l la data la altua-
sione del o paese e data 
quella , soltanto 
un attento , un'attenta 
vigilanza della e da -
ie d'uno Stato e d'un o de-

o possono e di 
ev e una i spaventosa a 
questo e che al cambi la 
politica economica o 
del paese e che si cambi la po-
luwa e nelle -
ul . 

Gli scambi con l'Orient e 
lì sogna che noi -

mo ulte e delia a 
, e quindi la à 

di tutu nu l la, su nello scam-
bio con quel paesi l quali hanno 
bisogno del i i e ci» 
sono n a linea l paesi -

e o e non la -
cia. n*  l'ingh a né tanto me-
no gli Stsvtl Uniti. a questa -
te no. vediamo del colossi che ol 
possono , a ve-
diamo dei t i e una 

bUltà di sviluppo, di espan-
sione pe  la a economia-. 

 Questa i la prèma «v i te 
che dovrete /are U 18 aprile — 
ha ammonito Togliatti. — O 

e ia stratta su cui il  go-
verno dt De Oasperi n i messo 

questo vuoi dirt ohe r, oftttt-
o le fabbriche, i r.dur-

o per fona t talari, aumen-
teranno i prezxt e tutta a 
dei lavoratori l vecchi i 
privite-g-att cercheranno d» -

e un equilibrio qualtasi. Op-
pure lo strada che noi proponia-
mo e che A duella dell'unità, del-
la collaborazione di tutti gli ele-
menti deUo produsione pc 
tetre a trasformare nette nostre 
strutture economiche o eh' 

e o affinché ti 
possa riorganizzar* la nostra in-
dustria nea'interesse di tutta la 

. 
li «econdo a è que-

sto: come postiamo e la 
! a a che ci sismo 
conqulaUU nella ìoi.la di 
anni o 0 fasciamo nei due 
anni di loUa a o 1 in-

e n o e 1 suol -
i in camicia *  Si dice* 
i è tutto fatto; che cosa a-

vete a da ? No, 
cittadini. Noi sappiamo benissi-
mo eh'è vecchia conaii-
delle classi t italiane 
quella di e e nel-
la costituzione, ma di e 
nelle o mani o 11 

e politico. e che non 
abbiamo o nella costluzlo-
ne che non si possono p e 
le case dei l a man-
dato a ' 

a poche settimane [a la poi sin 
di .Sceiba e la casa di un 

e a a e gli agenti 
della e lo lasciano o 
al suolo: * o che hanno -
dinato , non so-
lo non sono sUtl puniti, ma au-
mentati di o 

 tal a è queou — ha -
vato e — cho noi li 

a abbiamo e o di 
questa e a ciò 
eh'* o nelle leggi e ciò ohe 
fanno i o : 

o e o la a deft 
gt. n queato modo 1 vecchi -
pi i del o paese 
hanno mantenuto nelle o ma-
ni pe decenni e deotnnl il mo-
nopollo del .  qui na-
sce lo scandalo che fanno oggi 

e i e lutti o che 
o come lui. e che -

uno l'avvento dei popolo al po-
e come un o , 

cani.- -a (k  Óst O 

La a 
deve e 
Ciò clic a o o s fl-

it del mondo a ttnicomenfe U fit-
to che le masse dal l dst-

. . delta 
cifl d i iella campagna, chiedono 
finalmente il e -
fose nei o del puese nella 

a il  od che nppretentano 
nella cita civile,
poslo che  spetta nella -
slomi di luffa la aia politica 

n quanto a e Oaspen e al 
suol attacchini che tanto -
no e o sulla Cecoslovac-
chia — ha detto poi Tou.iattl — 
sapete ohe cosa  scandali!*»? 
Che n Cecoslovacchia nel -
mento e nel paese  comunisti 
avevano 1 40 .; dei voti e  so-
cialisti U 10 '«. * che sommati 

, costituivano u magflo-
Nanostanta questo, biso-

gnava o cacciali dal po-
e afllncne e Osapoi e  tuoi 

attacchini e gli amencai. 
atanno o di lui o d i-
e che quello e un passe demo-

o secondo 1 i del-
'Occidente 

. qui non a n*  l 'O-
, ne . -

» i vuol e che la a 
deve e e che la magglo-

, non solo ai , 
Oecoalov'aoohla ma » 
è degli uomini che vivii . 

o . o è 

i quale a le maaa
dei lave 

i a v a n t. o e 
colui che caccia dal . 
me hi fVnnola, tni o oonu 

, che ha qua*-

) mandali o e 
colui che cacata dal , 

i l e di -
atl.  soclaliatt e  comunuu ita-
liani ohe o nel -
lamento e nel paese e impo-
nenti più di quelle e 

l . 

Vecchi motivi 
s Noi o come ga-

e di a a 
l'avvento alla e del pae-
se del i del , 

o elle venga spnwa 
te il monopolio del e che 
pe  secoli e secoli e stato nelle 
mani di celi . O
uomini che vivono del o 

, , . 
ladml, . devono 

i e e 11 paese e 
non le vecchie caste di -
giati. sano esse o non alano be-
nedette dal i ohe ual-
tloano n valuta. Tutta la cam-
patila ch > Oaspen conduce 

o di noi n à una 
campagna condotta o la 
alasse , o le nula» 

n pe e
mettaci, al bando della vita po-
UÉaOS) 

 Sentila  diaconi di e Oa-
; lo i ne faceue uno 

al , penine tutti  cittadi-
ni o i e
suol , che cosa e 
n essi? Che cosa e in quel 

manifesti, ai q ua : 
 nolo v 

 bolscevismo ool coltello a
dan t i -; i p s m no il isajuismlo 

di bambini pa U sa Sibe-
. o c i 

allo Sloao che 6 n mano del co-
mmi:..'.!, la e della -

à del contadino, . 
«oc ecc a non vi e 
tutte queste cose da e già 
sentito a volta  Non v. -

e quando ae cominesuto n 
a a e la campagna con 

motivi? l è ccmlncloio nel 
1020, "Jl. '23 e la cosa ò a 
fino al 35 e 1945 Ecco che 
cos'è la compagna attuale di e 

i o di noi E' la a 
e semplice e detta 
campagne fasciste o -
tit i dei . 

Un glorios o centenari o 
« Noi o al o 

o — ha detto e — 
l o di e tutu -

nazionali senza che un aa-
o venga a e ohe dob-

biamo e , e abbia-
mo il piede o o 11 coltello 

a 1 d-nti lo ho alidato e Oa-
i a i quando gli i di 

, comunisti, son ve-
nuti meno al o e o 
la a e o la nasione 

n quest'anno o il 
centesimo o del.a -
ma e nazionale -
na, la e del 1848 e 

o a l i -
? o l i nuclei ope-
, dove combattevano? o 

. i e comunlat 
nelle e della a e ilel-

m della , nel-
le e della e nazio-
nale a a e «uva-
no o che oggi o 

e la scomunica, l'anatema 
o d; noi E n soltanto 

i e , ma o 
o Emanuele . o 

ha dovuto e la scomunica, 

- e i quand'e venuto 
qui, e ha voluto e a sco-

e qualcuno a quelli che con-
a 1 suol ontenat, un -
e pe i a di 

o più stmpatìco dt kg, 
non ha o o ohe e 

, A quale è auto senza dub-
bio una a e e ha 
avuto del i , ma non 

o ohe fu o ì'u-
che non e 

mas 1*  causa U del no-
o paese, e non la e etp-

punto è ubbidiva a quelle 
a e ohe non vole-

vano l'unita italiana. 

i ù , U nul la, 
quando al lottava pe  il -
so economico e sociale del popo-
lo italiano, chi ha dato U più 

e o a queaU cau-
sa? Le classi , gli i 
della Fiat ohe nel 1900-1910 
hanno e 1 i nuclei in-

i e che. combattendo pe
*  le o condìzoni di 

esistenza, hanno imposto alla 
a stessa di e la 

. 

i , queau citu che Cu la 
capitale all'alba del -

Ot  in seguito a caduu 
al o d'una cltU ti. -
ola, quando ò a e una 
capitale. s captule a 

? — ha o To-
glattl — ciò avvenne o 
quando n quegli anni, dal 1900 
al 0 qui s.wiioìo la -

sucialuimo. si o l 
i sindacali, al -

no 1 p  mi , e gli i 
o pe  se « pe  tut-

U U citudlnonza i con-
dizioni d'esistenza 

Ecco che cosa la classe ope-
a ha fstlo pe  11 o e 

le. clvliu del o paese. ù 
i a quando gU i 

dopo la a avanzano -
dicaslonl più e e 
sentono di dove e a 

nte della nozione, a a 
scatena a U la lotta 

imo le libane . 
o a gli ? do-

v a va tuo noi commi lati? Chi ci 
ti su una innet-a »*» noti 

tosse quella detta ? 
a e i s dalls!-

a . l o n cui -
solini si o con gli stiva-
loni e fece quella scenata ohe 

, nell'aula del -
to un uomo solo, un socialista, 
ni levò s i testa -

Vlva 11 ! - e d i -
i si sOso e, giallo di bile. 

diate: a vota  pe -
solini è egli aU salvando 
la olvilU del o paese". 

e Gasperi e i 
n ammetto ohe un «omo 

che m guest» modo ha piegato 
la tua co*o*ensti a da 
stoni di fede alle libertà demo-

. dà fede aite causa della 
.  rum ne ha il 

diritto!  Questa campagna nella 

r Ue ormai o uniti tutu 
, i del | 

o , questa 
compagna di calunnie ohe ripete 
 più t e nauseanti argo-

menti della polemica fascista, 
noi la denunciamo, come un de-
litto contro la democrazia, ma 
in pari tempo attiriamo tu di 
està l'attenzione di tutti i cit-
taa\nt, perchi serve a tmnsche-
rare De Oasperi, il  partito de-
mocristiano e tutti i o SttsnU 

l compagno Togliatti, un 
i applausi, ha o 

al o oomunlsta li o di 
i con tutti 1 i i 
, pcadhè esistono dei beni 

comuni che vanno difesi e sal-
vati e a questa alleanza. 

l compagno Togliatti a -
lato poi dea" simbolo che li -
te lui ndotuto. o 
lunnie e sulla sua -

a e che al fa, 
è che la tesu di l — 

o emblema — a pe
naacond n- le effigie d: 
e di Stalin. 

 sono affatto figure cVie 
o oon quella di -

baldi — ha detto ToglatU. — 
Garibaldi ha combattuto per la 
liberta lenta del no-
stro passe: Garibaldi ha combat-
tuto per la democrazia e nelle 
tu* parole troviamo un saluto al 
socialismo che si avanza, tenui e 
Stalin sono gii uomini die han-
no saputo portare aiutici fu -
« aVlJa libertà e della -
zia o alla costruzione d una so-
cietà nuota nella quale t lavora-
tori finalmente sono pienamente 
padroni dei loro destino 

 v'i una contraddizione 
non v'è un contrasto fra i nostri 
stmbalt e il  simbolo del Front* 
Demcorattct n ab-
biamo nulla da nascondere For-
se ohi ha da nascondere qualcosa 
i proprio De Oasperi, perché te 
gii chiedessimo dt tirar tu a suo 
tendo crociato e lord vedere che 
cote c'i dietro troveremmo t con-
trabbandieri ed i tratflcantì di 
valuta delle aite sfere dirigenti 
dei Vaticano, o rac-

catti attorno a lai | W m-up-
7» i d'Ha società
ttana 

 Cosi si pone dunque S secon-
do a fandamcnule. Se 
vogliamo che la a non sia 

a una volt*  minacciata da 
una e a — 

incluso a «lutato o 
poi Togliatti — dobbiamo -

. li ima -
la e politica del psese 

c il monopolio del vec-
chio ceto e caviultstico, 
ecco quello che bisogna ; 
queaU battaglia l'abbiamo impe-
gnata il 1 giugno o 
con la 2 aiugno d 

e conquisuto la a de-
nnltlv.i > l 
ha o la fou> e tutti ave-
vamo o all'unita delle -
ze . * passato dal-

a e come e a ine-
viUbil e ctie facesse, dati tutti

i dei suo , d a-
to ohe osso non ha saputo man-

e le e di un 
o di mosse cattoliche avan-

zate ed * o ad e la 
a del vecchio o 

a o 
 Ebbene, dobbiamo e un'al-

a battaglia, e a 
, come QOeazì che abbia-

d a no il a giugno Vincen-
do, o in a lu li-

a e la a è im-
o che si mantenga 

si consolida il monopolio del po-
e nelle mani del vecchi -

l i 
a la a causa pe  cui 

noi combattiamo è e la p li 
, la più , la più 
. Easa è la causa della pa-

ce, a cui sono legati i 
nazionale, di 

cu si o oggi sulle 
piazze d'iuiia tutu gli i 
ohe si o nel o 

e 

Gli aiuti americani 
« a anche qui noi invlt.amo 

gli i di tutti l i ad 
uno o di obieitmu *. 
villanie e i pe  il o 
a e alle domande che gli 
poniamo, e a non e -
do anche a o di questi 

, i più i che aUnno 
davanti a noi. 1 vecchi slogan, ;e 

a e , e e 
e  n le quali, , egli 

non e ad o che a
e 1 opinione pubblica italia-

na. i,a sua a d e qual 
e? L'aiuto d. cui noi abbiamo 
bisogno, e ohe ci deve e dal-

, e o die 
noi dlocsattno ohe l lu l i a non ha 
bimano di aiuti, e e a 
più o che noi diocesi imo che 
non vogliamo aiuti da quel paca! 

:-.<) sut! i soli che fino ad 
oggi pò evano e . un aiu-
to dal. a è sUto neoesso

o e lo à , ma noi po-
niamo alcune questioni 

La a a 
e l'unione e 

a di tutto noi diciamo: 
l'aiuto chv viene da paesi -

i deve e dato e -
zato in modo tale che nvfi i 
lo sviluppo della a econo-
mia. della a . 

a a « ohe se piai 
lo faciliti lo aiuti.  questo è 

o ohe noi manteniamo 
un'indipendenza di e a] pae-
se che ci aiuta, cioè che -
zjsnno gli aiuti sotto a di 
scambi o di ; 

a a non abbia a sof-
i  nne, che n>m abbiano ad e 

e le e e 
dalla a de; caeeu che 
dicono di i . 

 fa vi o delle as-
à ohe al nolano oggi nella 

situazione iUUana, quali quelle 
delle e i ohe si 
chiudono e dobbiamo -

e a U paste giù 
, delle e : 

o e dobbiamo 
mangi e  legumi n scatola che 
ci mandano gli . Un 
a.uto o in questo mo-
do non ci fa del bene, ci a del 
danno a .ungo , e 

a ls a economia in 
una economia coloniale dell'A-

. 
ò i benissimo — ha 

sottolineato 11 compagno To-
gliatti — che colui 11 quale -
ceve un pacco sia contento, an-
zi comi che e ti pacco è 
contento, mi l'uomo politico che 

e tutto il paese, che è -
sponsabile degli sviluppi della 

a economia, deve i 
conto che bisogna ofgl -

c gli scambi e gli a 
modo tale che non siano un pe-

o allo sviluppo della a 
economia ma ette siano invece un 
aiuto i izppo, E se esi-
stono delle e della a 
economia le quali sono a 
deboli e bisognose di una -
zione, lo auto dove anche a 
a candialone che a ac-
cetta in cambio li o e la 
gud.1 dello stato, che devono ga-

e eh- quella e 
venga u e di 

la collettività e non sol-
tanto nell'i - o di 
un piccolo o di . 

Questo vale pe  tutte le que-
stioni del i scambi tnb 

, questo vale poi : 
mente pe  quel famoso patto ohe 
si e e a n u-
lla e la . « che e 

e alla aupstfusUone e 
e doganali a 1 due paesi 

Palmir o logllalt l l i Intrattien e nel local i dell a Federa.lin e Comunisti . 
magt(orment e si sono distint i offrend o la loro volontari a opera in 

La politica di e 
ci lega a chi vuole 

o qui al pongono i 
4 che è difficil e » 

11 , ma lmmedla-
umente balza agli occhi di tutti 
n una citu che vive della -
duzione d*U'automobile, ohe in 
questo o che noi dobbia-
mo , o pe  fa  pia-

e agli , ohi ci -
à à la a e 

automobilistica, la quale à 
schlacclou dalla e au-
totnobUlatloa i^onceee. e sa-
nbbe schiacciata dalla -
ne automobilistica a 

e e senza limiti al po-
>AWTO e n a le au-
tomobili dogli SUtl Uniti, 

 V  è qui un a -
fondo — a o TogllstU 
— Noi abbiamo bisogno a 
di e Ol i di questo ge-

, di i im-
pianti , di e la 

o della a indu-
; « queau è una e 

delicata che &vc e fatta da 
noi lUiiani. e di no 

l lana, non e né del-
l' e o né dd-

e . 

 La seconde e è ls 
più o di tutte, è tut-
te queste questioni degli aiuti 

, del plano . 
della n eolia , ecc., 
solo lo a sono delle ml-
alat&ve eoonomsche n à al 
disotto di queste , vi è 
una politica ohe 11 popolo ita-
liano non può , ohe 
deve e è tnevl-

e ci u olla a 
Quando sono sUtl lanciati gli 
aiuti a e 11 piano l 
ini , l i della politica a-

a hanno detto -
mente: noi vogliamo che 1 pacai 
ohe o le e -
zie aecettlno lì o costume 
di viu, e 11 o costume dt vlU 
è il oasUime di un e 11 quale 
è aoggetto alla ttnmn.de dei 

e oapiule monopolistico. 

Non vogliamo 
diventare una colonia 

a quando mai al è visto. 
p-T-th*  lo appetito lo a 
da un pus?, debba e

e dt vita di quel paese' 
a ve l'immaginate uoi un si-

e ohe a a casa e -
ta alia, moglie uh tappeto o 
e le dice:  Questo tappato -
co è un bel o ohe mi hanno 
fatto, ma siccome è un tappeto 

o bisogna e i costu-
mi o Tentila e lo ò o 
un m zi cosa mia 

, se due i -
Uno e fotte mila seta 
dello Cina, invece di toccano la 
mano al o e  naso, 

è cosi s'usa in quei paese 

 li o e gli scambi 
a 1 i sono una cosa e un'ul-
a coso è Va a nazionale. 

la à di una e noz-one 
come è la nazione o 

' Abbiamo lottato pe  ls no-
a , pe  un se-

colo , abbiamo lottato ne-
gli ultimi cinque anni, abbiamo 
latto tutu 1 l che a ne-

o di e pe  non e 
uno colonia del gTandl indu-

i i etici tedeschi, e 
non vogliamo oggi e una 
colon is u la semi-colonia de: 

i l « . 
tnonopollotici . -

Togliatti ha fatto e qui 
come ti o o dal 

u degli fluu Uniti al 
sensto in sostegno del cosiddetta» 
piano l i 11 -

u di e dei paesi 

con za frapp o di giovan i eoe 
occoslon e delle prossim e eltvtoa J 

i 
la a 

i oon le l di 
potuta a de(li stati Onlti. 

a quale « la politica estete. 
detfl 8'ati Uniti? — ha doman-
dati Togliatti —. o a questo 

o le l det ll 
i stessi, le più , 

quel'« ohe sono state fsUe leti 
al senato , dove ha -
lato l capo del o -
cano. ù a«no  Tal'., nel momento 
ohe dava !1 suo voto al plano 

. l diceva semplice-
mente questo: .11 plano -
shall non 6 glustlncaio minima-
mante dal punto di nata econo-
mico. mi a la sua jiuetlflca-
tlone sul plano della latta mon-
diale o il comunismo-. 

o finalmente un -
no dal quale lo i » a 
scuola e l è gli -
sediasse s due la l 

- a la lotta o  comuni-
smo ohe cosa * pe  «  Stali -
niti ss ncn e di una 

a o l'Un-one sofistica 
 paesi di nuova

Quale e viene dunque aitai. 
a » n questa fotta? 

La a essenza 
del piano l 

Alls Udcrailua r conaalala , ila . i i i i . l i . s d.aU. . Vlisaf l I l'Isa Illa , scil a I cd.f.l lss , sari.IMI. . 
s. l ls . e , , , ! , ) , , sta MSSISIS.BS . Teill.tH , Doni , t'.oll.l . Pusa n 

- A questo o sono in-
i le *  ame-

e e da un e 
di , dove si dice "ab 
talia è o ohe i nel 
plano o della lotta con-

o .1 comunismo, è questo 
p-ano consiste . a 

o e a e della 
a e del paesi dellTainoa 

. oVUe basi e le qua-
li alano cosi nome alia a 
clic una bomba atomica possa 

e sganciata sul o di 
questa senza e 1 o d 

a da o lontano " 
o a che cosa a.1 debbia-

mo ; ecco che cosa è 11 
plano l nella aua a 
soataiual  ha esclamato To-

S i -  questo non c'è ai-
itto da i se o 

no pe  un o è a dal 
o della a , 

un» not a dalla quale a 
Ole nel o o o di 

i già vi o unità 
della a da a e dell'e-

o o che a. stanno 
o del modo come quel 

o possa a o co-
me deposito di bomba atomiche. 

Qui non si a pia di -
l economici, di e si qua-

li non o noi. o del 
popolo, eh» o la col-

e intemazionale n tut-
te le e n cui al», . 
Qui al a di una u s-
ttera che ci a a cucila dt «no 

o eoe af&wmcnta  pa
e la guerra, che vuole 

e il o (tonano 
» box » pe l di 

clami, cne vuole i -
Wlia cosa*  padano per tuta nuova 
guerra. Questo non lo , 
e ovaio non vuole la grande 

u dei popolo . 
 Quando e i veti» qui 

i degli aluti pattate, 
noi gli diciamo che slamo -
noscenti vano ohi ci ha aiutalo, 
anche al sappiamo che -
ci a un e ed e anche ala-
to nsll e di cb- ci ha da. 
lo questi aiuti. n seguile a 
continuiamo a i conto 
di ciò ohe di que.ii cosiddetti 
aaill i è alato o -
chè e un po', da quando 
atto o avansalo la domanda di 

» conto dt questi aiuti, cioè 
di i , dal momento che 
gii aiuti o una a 
ma di diecine di i die 
sono i nella casa» callo sta-
to italiano, come n i . » alati 
spesi, da a » l ha 

o di , ma ogni 
volta che ha o ha dato 
una a la ovaia a da 
quella che a ma dsi» a i 
pi una o oh» e dato il cioc-
ia) dopo e di » 
«alci, di 16, o di -

. Vuol e che qui sotto 
e c'è un» e dal 

e di quella del famoso mon-
e Noi quindi o 

a e conto di questi aiuta. 
a questa è a una que-

stione : >
che noi non vogliamo d ie col 

o di i ci t i impon-
ga una politica ohe è a 
alla volontà del popolo , 
o ohe spinga l l ta. ia n un bloc-
co di a nel. e di mi-

i . 

Domand e 
cheitteiilon o risiosf e 

e a a qua-
si» i Ci a se
vero o se non è o eh» l — 

n ha o 
il) vuol o 

adesione s.k politica à Oe-
gll Stali Uniti. C  dica ae è o 
o non A o ohe nella commis-
sione del senato o don, 
si discute 11 s degli aiuti 
è stalo o un o 
nel quale, visto 11 o del 
movimento o to -
pa. e e occidentale, al 
chiede ohe  paesi che -
no nel plano l o 
dw-? , come pe tsemplo 
dt e ls a 

e e e  po-
! de: o allo scopu di 

e oh»  panili i as-
olano la . Ci dica. 

e , se è o o non * 
o ohe si vuol e a 

n un blocco il quale è un bloc-
co di . C  dica se è o 0 
non è ve;o che qusndd ti a 

iie dcssanale a a 
 la , a di tutto, al 

a di un o che  afa-
- alla a a a 

a di t-utio a di 
o e poi al a di un con-

o u quale, in anelane», ai 
fosse da noi accettato, aigninch— 

» e del o pae-
n qustl'aueanta di a del 

pass! occidentali che si tende a 
, sono ls e de-

gù Stati Unta 

f. a non dV » la 
aessaeal oiLoasa di à ut 

n blocco il  pobmac -
le l la ausatati ssodo  ao. 

o u e la a -
. ma il popolo ttalStsio te 

a dovere di l ilii.aaasss 
« ni V di chi loda per i l 

a « pe  la pav» 
Cittadini di , caco* 

» lo mi astio o 01 
» alcun» e questioni 

ii.aai.eaa .a a vaataal 

L 
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'  (Elisione piemontese)' ì 16 o 1948 

"Non dobbiamo entrare in nessuna alleanza di guerra 
in nessun blocco che limit i la nostra indipendenza „ 

o a l a r sa W 

su cui 11 pcs^olo dov r à p 
« l ami 11 « di «prua ] m o do 

Of twt l iv o ol ia a la possibile; o 
 i l l 'altr » nart« \ n n o ad o g-

f l , non al è ac-flu:1-
l o d o « ni c o n t i n u e rà a n on s e-

i 
de'lo o 

a pari* *  c o n t i n u e r a n-
n o ad essere app l i ca t i 1 metodi 
do l i *  vecch ia p r o p a g a n do anU-
comtuiUri a del f asc i smo. n< runt i -
n u « r à tiril a campui tnn di terror e 

 pan ico c o nv * c  api 
v**o e « a e re l a f in e del mondo. 
dal l 'a l t r a parta» \ f d m n i o g lo rno-

(Olitic i i ta l ian i e a t r s-
nlcr l 1 1111  m lnnoc lann persino 
u n i n t e r w n t o s t r a n i e r o
* la «uerra a*  d a l l e u rn e usc l-
r a n n o t r ionfant i  raro-rese m a n-

a f o n » de l la democ raa la 
 Co lo r o 1 ouo ll m i n a c c i a no l o 

o d] po tonne &'  : 
nei 1, e l i 18 apr i -

 avrer rn . l a matrBloran -
am tiar a per  la democror.Ui 

1 e por  la pace, d imos t rano 
anco ra una vo l t a di n on essere 
a l t r o ne l l ' an im o lor o o h*  vil i acr-
vUor l de l lo at rantero . a b a u a-
g l l a cui aiamo c h i a m a t i , 11 voto 
c he voi dovre i*  dnr e avr à qu in -
di u na impor tanz a dec is iva per 
l e sorti del nost ro paese. e O n-
sperl, t e rm inand o 11 suo discor-
so [orinerà , ha d e l l o - v lnce re-

o n on vog l io r i pe te r e quel-
l a parola d 'o rd in e a n c he perchè 
c n d o c he por t i s fo r tuna. V i d i -
c o, però, come pa r l i l o de l la c las-
se onernla e del la d e m o c n u u a. 
e h* noi dobbiamo r t n re r e se vo-
g h a mo i l bene e la a del 
nos t ro paese. Se noi d o v e m mo 
perdere questa ba t t ag l i a noi s a p-
p i a m o ohe a ^ i i r rc reb l v in 
u n o del per iodi p i ù torbid i e p i ù 
g rav i de l la sua v * o economica, 

i noexectoero l l .oc iuoon.cn-
ti,  l 'a t tacco al sa la t i, l a reartoru-
ckgl l operai sarebbe V 
n paese \ w r e b b e ( te t ta to -
r a b J m e n t e i n un per iodo di gravi 
r o n z i t i ! sociali e pol i t ic i . 

a posta in gioco 
. Se non dovessimo vincere, le 

liberta che a a tomo conqu is ta te. 
te Uberto che nono acr i l i . 

*  e ohe oggi dobbia-
m o . le vecchie l iberici . 
 vecchi dtntlt dell'uomo e del 

anodino, e le n u o ve liberil i . l 
d i r i t t o di tu l l i s ii u o m i n i al la-
voro, all'istruitone, al r iposo, al-

, oU'oajk-uro j fon e so-
nale. U d i r i t t o al benessere di 
ohi vive dei proprio , tuff ; 
e / u o il dir i t t i , a n c o ra una volta. 
« c r e b b e ro m i n a c c i o» e c a l p e-
s ta t i . 

« Se non o p incere, l a 
p t u v e r iad ipcndCT  d<  no t l r o 
parte « i rebbero irtamente ml-

e da un governo l i aua le 
c ol pre-Usto degli . a i u t i . e deì-
l'organlaaaione detta collabora-
s t ew tr a i popol i, i n real ta -
de  indtpendenea  ad 
uno straniero o l ì*  ai puoi a e i we 
d d nost ro paese come di u na 
boat per la piti tremenda, la più 
dJatruej i l r ie e di t u l l e le guerre 

. Noi dobbiamo vincere perche 
dobbiamo «a l tu r e  paese. l a -
oe r td , l u i d i p e n d e r u a e la pace 
del popolo italiano. Quali sono 
i beni cAe aarebbero minacc ia li 
eia u na tSUoria de l le / O ne del la 
r s a i l o n s e l enca le. 

o di q u e s ta bat tag l i a 
— ha p iosei iu l to T o g l i a t t i — d i -
p e n d o no 1 beni s u p r e mi de l la n a-

 i t a l i an a ed è per  queatu 
e l l e noi comun i s ti i n ques ta ba t-
t ag l i a n on a iamo noli , è per  q u e-
s to o he a c c a n to a n oi vi s o no 1 
aoclal ls t l, vi s o no Ounoora t l c i do. 
se t ten t r ione e del m e n o g l o r n o, vi 

o repubbl icani , vi s o no uomini 
de l l a cu l tura , vi s o no rappresen-
t a n t i di tu t t i  o r t i soc ia l i, t u t u 
co l o ro c he o qua le è la 
m i n a c c ia c he oggi g r a va su] no-
s t r o o s e ». 

« l  democratico popo-
lani per ones to n on e un solo 
pa r t i t o , per cruci l o è un
d i . per  questo t una !u-
s io i ìe di uomini che vengono da 
Vuote le classi nodali, perché 1 
b e ni e oe cono in c a c c i a ti sono 

, b e ni che afanno u cuore di c l o-
] acuito di voi  dell'operaio e del-

rtneraprenditore, del professiont-

te e dell 

. l a v o r » -
mpa imi . da oggi «1 1S a-
 1 l avo r o nel le fui ' 

il e nel ne-
nnpoiiiv r  in m e mo 

ni c o n t a d i ni anche n l u l on tani 
carente di conv incere l a Brand» 

l sa l va re l a m 

0 lavoro, l a l iber t a del cu-
'.alluni . |a paca r l a l n -

dliOTidetio e di 
u o m i n i e donne, n on l asc ia te 

. casa, n e m nv 
c am 

pagne, nen imenu un vl l l r iggl o d o-
ve n on sin p o r u i a la pa ro l a d d -
l o p r o p a g a n da del F r e n i » d e m o-
o ra l l c o popo la re di T o r i n o , dei 
P iemonti i . i l la . 

« t i n i di T o r i n o ; r i o po r -

lesUci aorte di fur t o 11 parse 

o e l le p r i m a di tut t o ne lm 
liattaglla dev 18 aprile a noi so-

nor e le torti il"U,: 

:lonl  a c o m p cv fte me-
nacela di aiti la a -

:ol volete che la etti A di 
o a i 

i l o la m i n a c c ia tir 
socc i i gaao f ie di mossa, di con-
flitti  tortali, di guerre tn quelta 
modo Torino potrà 

 jw r f e ai p r im o p iano 
e il i uno Uni t o 

rleniocrnfirn . di g ag n nel la 
1 l aco ro to r i siano !<: 

dirigente della Ne-
Quindi, anche per la r imi- . 
Tor ino , per  far'

g d e l le granili cupl fn l i 
del nostro paese e non un ' abban. 

r  rflmentVatVl  e t f t o di pro-

i n o , l avo ra-

tori , romi iorr u — ha coti.-

c i m i n g n o Tog l la t l ] — vi 

l a n o s t ra lo t ta , ora s ta n 
d e n t a r v i , lavorare, raccog l i e re « -
to rn o n questa cosi n u m e r o sa a-
ran i i oa ra ja . l a g r a n de mairglo-
r a u s a. l a tolal l t A del popo lo to-
r i nese del la p rov inc ia , d el popolo 

l P!r -
m o n l e. d i a la cl t t A di T o r i n o , u n 

'ult o dec i s i vo a l l a g r a n de 
, l 1S apr i le , de l la d e m o-

c raz ia, de l la l iber t a e d e l la p a ce
App lausi v iv iss imi h a n no ac-

c o l t o l discorso di Tog l i a t t i inen-
 le pa r t i di p i a n a 

8 n n Car l o e de l le v i e ad iacen ti 
v e n i v a no sven to la te b a n d i e re ros-
sg i l 

O LA A L A O 

o sciopero generale 
è stato proclamato in Sicilia 

P a l e r m o. 15 m a r z o 

tu t t i i s i c i l i a n i n o no 
s c e el n s c i o p e ro o l i o in .30 di 
o g g i, p or  p r o t e s ta c o n t r o l ' a s-

m a g o v e r n n-
n on ha p r e so 

« l e un p r o v v e d i m e n to per -
n in iz inn c del t c r r o -

r . a m o p o l i t i c o no l l ' i so ia . 

. o r e U 
v a so £ s t o la l a a c o m p a r sa d el 
c o m p a g no , e e g r c l u r i o 

d i P a l e r m o. i e n q u e s to 
a t t o c r i m i n o s o, l a po l i t i c i n 
h a p r e go n e s s un p r o v v e d i 
m e n to 

Ossessionato da una voce 

Un o a 
sulla moglie incinta 

, 15 m a r z o 
A l l e o r e 2,30 di i no t t e c l n -

q ì » o o l p. di r ivoltel l a o e c h e g-
giat i ne l lo s tab i le s i t u a to i n v i a 
S a l a r l a 73 o he d à fu tea t r o de l-
la t r a g i c a l in e del g e n e r a le Coop. 
l do t t . o l di 43 a n -

t spa ra to con t r o l a m o -
gl ie. V a l e r l a , di 30 a n n i , 
i nc i n ta , r iducendo la n Un di 
v i ta . 

X  m e d i c o, c o m p i u to 11 d i s s e n-
na to g e s to si dava aJla f u g a. 
m e n t r e i fami l iar i e gli lnqu l l .n l 
p rovvedevano a t raspor ta r e l a 
v i t t im a n una c l ln ic a dove v e-
niv a ope ra ta di l a p a r a t o m i a . 

e p r i m e i si è p o-
t u t o appu ra r e c he la c a u s a .e d el 
d r a m m a è la g e l o s a. Si e, t n -

ipproso o he di f requente 
il , a s s a l . to da -
visi sospet ti e fu ro r i , faceva del le 
v io lente s c e n a te a l l a mog l ie 
a m b r a , fr a l 'a l t r o che egli in -
tendesse pro ib i r e a l l a s ignora. 
c he e ra p ro fesso ressa n let tere, 

e e ' c he duroni . -
i n cui l c o n i u gi e rano separa li 
aveva s tab i l i t o u n a specie di c o n-
t ro l l o t e le fon i co. 

a s u c c e s s i ve i r isu l t a 
che 11 med i co a v e va g in r ive la t o 
n precedenaa n el confror. ' 

la mogl ie p ropos i t i on 

l m e d i co al U-oveva n u n 
ev iden te s i a to d i sovraecc l ta r lo-
n e. p r o m m o l a va paro l e i n s e n-
s a te e. od , dava i n 
escandescenze o si me t teva a 
p iangere 

l do t t . , i sera e 
s ta to t rado t t o ne l le carceri di 

a Coel l, d o po aver  sub i to 
d u e lunghi , 

a m o g l ie d el m e d i co , 
o rma i 6 fuor i per ico lo. 

Adesso l ' o m l o d a è fuor i di se 
e m i n i c e la di tog l iersi là 

r imors o e acc resc iu to dal 
fat t o c he 1 med i ci h a n no potu t o 
d imos t ra r e c o me l a povera s i-
gno ra fosse i n o - n t a da a p p e na 
se t te m e si e n on d a nove come 
sospe t tava i l m a r i t o . 

a ques to d u b b i o aveva a v u to 
or ig in e l a t r a g e d ia c he e s c o p-
piar *  saba to n o t t e, 

o c e na 1 con iugi usc i rono 
dal l a lor o a b l u u l o n e per  recara 

ma tog ra fo. Sembra c he l o 
spe t taco lo a for t i t in te , abbia 
fo r temente impress iona to U d o t -
tor l c he era o s s e s s i o-
n a t o da q u a l c he t e m po da u na 

v o ce aconosc iu ta c he l o c h i a m a-
v a ogni g i o rn o al teVrrfcni o per 
c h e d o r g ll i m m a n c a b i l m e n te se 
fosse s icuro de l la f ede l tà de l la 
s ua sposa. 

P a r e c c hi mesi p r im a i l povero 
m e d i co aveva sof fer to di un a t -

Etl u lcera el le rx-r  un hrrv v 
t e m po n on gii aveva c o n s e n t i to di 
a v e re rapport i c on la mogl ie. e 
in .vnuas lonl de l lo soonoac iu to lo 
c o n v i n s e ro al lor a c he 11 c o n c e-
p i m e n t o e ra a v v e n u to m quel 
pe r i oda e che U m o g l ie fòsse 

a di un Agl i o noti 
C o m p r ò u na p is to la e la ripose 
i n u n a s t a r na del g a b i n c t' 
d c o presso il qua le l avo : . 

::,i larla . n q u e l la s tans» 
c o n d u s se la mog l ie d o po 11 c i ne-
m a Qu ind i l a m i n a c c iò quasi 
pazzo di ge los ia, a f fer r ò V a n na 
p u n t a n d o l a cont r o 11 s uo ven t r e 

lasc iò part i r e 1 corp i . Bensa 
g u a r d a r e que l lo c he a v e va fa t t o 
si p rec ip i tav a a l l o r a v i a da l l a 
c o s a. 

* 
Legge e 

in a 
N ew Y o r k . 15 m a n o 

N o t i z i e p roven ien ti da l l a c o s t a-
da ier i «era 

«ono in co rso aspri cambnt t tm«-mi 
tr a l e t rupp e g o v e r n a t i ve e for -
m a z i o ni r ibel l i a p p a r t e n e n ti * m o-
v i m e n t i pol i t ic i di des t ra. 

\A legge marz ia l e * s ta to p ro -
c l a m a ta » tu t t o i l p a e s e, c o m b a j-
l lmen t l di parUco la r e a 
s o no n co rso n e l *  c i t t à di San 

. Tut t e l< s t r a de r i -
d u c o no m S an José, cap i t a le de l la 
repubb l i ca , sono b l o c c a te da l l e 
t r u p p e governat ive 

d o a l l a p ropos ta r e l a t i v a o l l e 
t r a t t a t i v e sulla q u e s t i o ne del le r i -
pa raz ion i , e c he duroni* ; 
q u e s te t ra t ta t i v e l e d ue par t i 
d e b b a no r imaner e nel l im i t i de l-
l e c lauso le del t r a t t a t o di p a ce 
s ia per  quan to c o n c e r ne l a n a-
t u r a del le forni ture , s ia per  q u a n-
t o i l r i fer isc e al t e r m i n i previsti 
dal t r a t t a t o s tesso. P er  c o n s e-
g u e n m, l e forn i tur e i n c o n to r i -
pa raz ioni prev is te dal t r a t t a t o di 
p a ce dov ranno essere e f fe t tua te 
n r : te rm in i s tab i l i t i dall 
del ( ru t ta t o s t e s so e n on n a n-
t l t ca . a questi! t e r m i n i 

*  governo sov ie t i co ttene c o n-
t o del fa t t o e h? 11 c o o r d i n a m e n to 
d el f i rognurtm a de l le fornit-ur e 
m e r c i da l l a produit lon c co r ren t e 

a i t ah iu m m con to 
r ipa raz ion i pe rmet te rà d i p ian i -
ficare n an t i c i p o l e re la t i v e ri-
so rse produt t ive , a s s i c u r a n do e 
fac i l i t and o l ' a d e m p i m e n to degli 
urspegnl i Ut m a t e r i a di 

 Ne l lo s tesso t e m po U governo 
s o v i e t i co r i t ien e n e c e s s a r io a g-
g iunge re che nel c o so di accordo 

a ques t ione nVll e r iparaz ion i , 
l gove rno i ta l ian o p u ò esser s i-

c u r o o he tu t t e l e a l t r e quest ioni 
e ni rapport i e c o n o m i ci e 

cotTunerclall f r a S
a s a r a n no r isol t e nel rec iproco 

e e ne l lo m i s u r a n cui 
c iò cUnendera d a l l ' U n i o n e S o v l c-
tsoa 

e Ass ise del la t a ce s : la rapprese u l a ma di Novara mani-

fes ta cosi la v o l o n tà di fatt e le donne e 

^ 

I COMIZI DEL FRONTE NEL NORD 

Nenni e i 
parlano ai lavoratori 

e i e a 
smentiti a una volta 

, 1.1 m a r z o 
a soviet ica T a si ha d i -

r a m a t o u n comun i ca lo s u l la p r o -
pos ta sov ie t ica d i apr i r e n e g o-
ziat i c on n tal la per  l a c o n c l u-
s ione di un t ro t ta t o c o m m e r c i a le 

o Q 
o avere r i corda l o l o a c a m-

bi o di n o te che ebbe luogo f r a i 
governi di a e di , l 
c o m u n i c a lo  ' r  quel 
c he riguarda l negoz ia ti per  le 
r iparaz ion i il governo o h o 
do t t o d i ritenere — ne l la s ua n o-
t a del 13 g e n n a io — che Ì 
d i ap r i r e ta l i negoz ia ti a ì m u l t a -
nea rnen le a negoziati di c a r a t -
ter e cc«nrnerclole ed e c o n o m i co è 
n cont radd ia tone con i l des ide r io 

del g o v e r no i ta l ian o di 
par e e consol laare l ' economia 

a u 

 c o m u u i c a ui cr.u poi il c o n-
t e n u t o d e l la r isposta del |i 
sov ie t i co hi d n c he 
a c c e t t a va obi s u g li 
scambi commerc ia li si svo lgessero 
al pit i presto possibi le 

Q u a n t o al le cons lde raa lonl 

a v a o m te d o n i tal l a r iguard o a l -
la aperu i r a di negoz ia ti per  le 
r iparatot i *  — p rosegue il c o m u-
n icato r o s i — i l governo BOVÌB -
u co n on v e de a l c u na rag ione per 
agg io rnare l a d i scuss -one di ta l e 
quest ione e r i t i e n e che sarebbe 
oppor tun o i n i z i a r e s i m u l t a n e a-
men te negoz ia i; sug li scambi 
cc jnmereWl , s ul pagamen ti fi-
nanziar i e s u l l a conc lus ione di 
un t r a t t a t o di c o m i i u r c l o e di 
nav igaz ione, e di u n accordo per 
l a c o n s e g no S da par t e 

a d ot g e n e ri dovu t i a t i -
to l o di r i pa raz ione. 

i A questo p ropos i to U g o v e r-
n o sov iet ico r i t i en e necessar io 
met te re in r i l i e v o l e d i c h i a r a -
aioni del p r i m o m i n i s t r o e G a-
speri e del m i n i s t r o degli esteri 
Sforza s e c o n do cui il gove rno 
soviet ico a v r e b be r ich ies to c he 

a  al pagWnppJO 
del le r iparaz ion i p r im a d^l te r -
n i .ne prev is to d al t ra t ta t o di p a-
ce. n rea l t à n on à cos i. 

l g o v e r no sov ie t i co, 

, 15 m a r z o 

S c e i ba h a par la t o d o m e n i ca a 
o tortila  d inanzi a u n m o -

desto ud i t o r i o cost i tu i t o per  l a 
m a g g i or  p a r t e di agrar i 
rspc tendo i so l i t i frust i m o t i v i 
an t l camtuvs t i . 

P ie t r o N e n nl a o ha 
l a carnpagna c  F r a u ' e 

tn p iazza del , dov'unt i a 
oìltr e 200 m i l a persone 

11 p r i m o r i l iev o m o s so do 
Nennl ag li a-vversorl è s ta to q u e l-
l o del l i n g u a g g io fana t i co d e l-
l o n . e Oasperi e del t e r r c -
r l s n o api r i t t ia l e o dal p r o -
pagsnd ìs ti desia l>mocTmzla C r i -
s t iana. 

Un a l t r o v i vace s p u n to de l l ' o -
rator e è oonsof t l to nel d e n u n c i a-
r e u n ' a t m o s f e ra par t ico lar e c r e a-
t a dai pa r t i l i governat iv i, i n m o -
do d a do r o e c i » gli 

t st iano ch iama ti a e l e g-
gere n on g ià 1 propr i r i n ip resen-
lan: i al p a r l a m e n to , ma 
quel l i per i l congresso deci; 
Unl t t . 

Nel s uo d i sco rso N e n ni h a d o-
CTaneniwto l e r e s p c n a o b a iU d e l la 

a C r i s t i an a m i riguar-
di de l la c r i t i c a s i tuaz ione a 
e a co l o ro c he a f fe rmano d o v e re 

b0 a l l oppos i r f one de l le s i -
n is t r e al p l a no U ; 

e i n t e r n a d e U l U l t a , N e n nl 
ha o che n i -w l t is lon e 
delle f o rse popolari dai gove rno. 
fa t tor e p r i m o del la divisici 
avu to li u.aio 1947. al 

r i to rn o di e Ckisperi rlnirAin-- -
r ica ; ed e s sa è s t a la realbssata 
nel m a g g i o, quando anco ra del 
p lano l nessuno a v e va 
mal p a r l a l o i  18 apr i l e — h a 
de t to l 'o ra to r e — noi non c h i e-
d e r e mo c o n to a e Gaspv: 
sue c o n v i n z i o ni rel igiose, m a del 
ca ra t t e r e un i l a te ra l e e be l l ic is ta 
de l la s ua p o l l i co co ler» e de l la 
rov inosa po l i t i c o ! del s uo 

Nonni ba poi denuneia t. 
ram:ni<? gli scerpi bel l icosi d e l l ' U -
n ione o c c i d e n t a l e. Se dovesse v e-

:.i g u e r r a — h a a m m o l l i t o 
Nenni — e se noi av remo d a to 
la nos t ra ades ione al b locco o c-

c identa le. n on ò inwml l cWamocl 
c he essa w r r e b b e coni); 
n c ua p ianur a p a d a n o ». N e n ni 
h a d ich la ro t o qu ind i , t r a v i v i s-
s imi applaus i, c he il c o n te S fo r-
za n on ha 11 d i r i t t o di impegna re 
t Parigi l a pa ro l a de3 nos t ro pae-
s e, e c he ques to d i r i t t o spet terà 
esc lus i vamen te al p a r l a n a s uo che 
verr o e le t to il 18 », 

a di nova resi h a n no a c-
co l to lestonrvmenle ro t i . Umber t o 
Tnrrachi l . c l i c ha t e n u to un c o-
miz i o a N o v a ra in p iazza -

t o m o d a n o n i o, ove a v e va p re-
osns la to aito Ass ise de l l» p a c e, 
r i v e n e n d o da Ast i , d o ve aveva 
par la t o saba to. 

i a l l a p d l f a ca es te ra 
del gove rno e O s s p e ri
vani t o l e ooaatdarm4of il deg li 
l a p o n e nu l i f f a t fwor j , 
l 'orator e h a. d imos t ra l o l a vera 
h m i s Q « d t i pian-»  ir -
alial i A l l a lue* di c i f re , « 
o tsmeotl ha d imos t ra t o l a a m m-
alane fallBnvmitar e n cui i l g o-
ve rno s t*  troaclTianao U riopol o 

o a qu ind i c o n c l u so ri-
c h u m s i n d o si *B e tradl i i lon l dei 
nnj«i.r o r l so rg t tncw o c he si r in -
;.. , v , i ,o n ; rYott a 
del lavoro, s cui il popo lo dora 
t i nuo vo to B 18 opr i l e 

Oggi Te r rac i n i psr l r r a a B ie l l a 

o d'amicizia 
o 

Sof ia, 15 m o r r ò 
l p r i m o m in i s t r o bu lgar a 

r o . è par t i t o oggi m 
a e r eo a l l a vo l t e di » per 
c o n c l u d e re un pat t o di a m i c i z ia 
e di mu tu a a«slst«nta eoo l 'Un io -
ne Sov ie t i co. 

i . t m i i r o v e a c c o m p a g n a to da 
una d e l e g o s l o ne di persona l i !* 
po ' l t l ch e ed t-conomlche 

Al l a pa r t - nsa l a m i s t i o ne bul -
gara è i t a l o «i l i ! tot *  e n t u s l a i U-
r u m e n t e da numerosa rolla , m e n-
tr e 1 g iorna l i h a n no da to g rande 
r isal t o e lVavven lmen to, 

l i 
o in agitazione 

, 15 m a r z o 
i la Camera di c o m m e r-

c i o sor» c h i u sa e cosi pu 
uffic i p rov inc ia l i c o m m e r c i a li e 

tr ial ! i d iprn« iem i h a n no 
d e c i so l o sc iopero per  d o m o ni la 
« m e r c o l e dì 17. Fr a le r l vond l co -

- i r e s e n u te da l l e cut 
e c i m p o r t a n t e n 
* ' * temoz ion e degli avv ru t l z i (par -
t i g ian i . reduc i, e x - c o m b a t t e n-
ti , ree 1 c ho r«ppre»enWno c i rc a 
l i 70 p er  cen to del p e r s o n a le d« l-
f ìn !<T o o r g a n i co o u m e r e le 

A n c h e fr a gli s tata li l a c a t e-
gori a degli avven t i zi a t tende la 
d e c i s i o ne c he ti Cons ig l io d el
n la t i i pr imder A domani d o po ir 
p r v m e s s* di Andreot t l , di n A-
rj igon a e di Focch lnet tl  d i -

rtU del o d e l la -
i part icolur p a l t f n d o n o c he 

:l o dec ido sug li imp iega ti 
anco ra fuor i ruolo , 

Tn b a se a l l e dec i s ioni del Go-
v e r n o s i i alataU d e c i d e r a n no de l-
l a l o r o l inea di condo t ta polla 
lor o nsnembl ro 

A s s e m b l ee 'd i por t ier i i l 
«vo l te ier i i n vnr l e c i t t a d [Bella 
E* a l a to r i l eva t o che n o n o s t a n te 
l e s s s l c u r a s i o nl nessun p a u o
s t a lo ancora c o m p i u to ctrxr a l a 
c o s t i t u z i o ne de l le CoiTrmlaalon i 
g iud ica t r i c i sugli i f rat t l e s ul U-
c e n e l s m r n tl e c i rc o l a Assor tone 
de* m i n i m i salar ia li de l la c o i e-
gor lo . n c o n s e g u e n rs * s t a to d e-
ei»o d ' i n l t ì o r c l a prama fose de l-
l ' ag t to t lon e c on lo  n on c o l l a. 
bo rox ione » nel con f ron t i de l la 
p ropr ie t à ed i l iz i a e del p repos ti 
o l l e p r e f e t t u r e 

C  esat tor ia li en t rano tn og l-
rar iot i e dopo la rot tur a d e l le 
t ra t ta t i v e c oi dator i di l a v o r o o v-
v imi is i ques to se ra. 

Tr a t p ragrs tnm l di i | u n u o de l l» O r P A U A J f A 

Or o » - * N A 

"HOOOP.....LA', , 
O t *  — l i s r r a A — dal Tsa i r o S s l l ' o p o ni m noma 

"LODOLETTA, , 
di P i r r i t O  — n t r e i m do r r a n e o n h l e na 

con o C»ro»to - o n in r t - o S 

Vo le te par lcv lpar e anrhB SO  «  premi di O FON T i N A 
l « » '" a rafl lnaiidlrinn l e innorr^rtXt  alla 

e lot i e ri o pe rmanen te del la ftaitl o . 
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\i 
rerciiè Fotografii 
(ftome Potografo 

41 Marta SrlUTl.M 
I N Uluiu-M SSl Mila 

Prrr lom" r n n f ' i n o n i Hi un artlal a de l 

l ' obb ie t t i vo dopo 25 ann i d i fotografia 

I n v e n d i , , , prrcB A 1 m i g l i o r i l i b r o 

 tlltact. r W i L H  Mll-M» . *UM»s.R( . , . l l l IB 

.1 
O 

a i i i 
Ope-rol, : icvi ai 

' l A-X o a l l e voFtr e COCQ. 
d e per  rnco.uinto rl i 

apparecchi rad io , con m 
pront a e<l in 13 rote, aenro an t ì-
c ipo n e «opnn>reij; n a lcuno. 

p er  kiformaclor U e r i t i r o Buoni 
acqui;-* - al l 'È . , 

Vi t tor i o e f ] , o p-
pur e dal l o o Fiduciar i a 

A - V i a Garibald i  o l i 
ro r ln o - Tel. . 

lor i o l l e o r e 18 a n o me de. F r o n -
t e democ ra t i co d el l a i w a , al ri -

^ 

Attlee annuncia provvedimenti anticomunisti 

Scandalos e interferenz e 
nell a situazion e italian a 

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

, 15 m a r / o 
i e 

i e i n c u bo d el  F o-
. d el p a r t i t o l a b o-

- i tor l i n g l e s i. 
a c o n v i n n o ne c he s e m i' 

si f o r m a in q u e s ti a m b i e n ti di 
u n a v i t t o r i a del F r o n t e d e m o-
r r . i i i c o 1: enoftporo e l o pu ro l n 

 di l u t -
t o per e y l l e l e t t o r i 

u l t e l e 
m o n i t r e p o s s i b i l i, tnw.ta o n d a r e 

i per  11 s o t t i l e e s c n /a 
upa rst t o n t o d i m e z zi l e-
 U k u o l i , t o 

a n t l d e m o c m t l cl 

Si a r r i v e r à a u n o si t ; i 
p er cui i i l d o v r à o c e-

tr a d a r e 11 v o l o a l c o n-
l o a q u e l l i 

. a n e l la 
d i v e n u t a c t * i 

s f o c c l u lo c he n o n si sa p i ù fin 
d o ve si a r r i v e r à . E c c o, per  c-
s c m p . o, ti u d d i o i a-

aa»*wyyyy>v>V/>VAV>V>y^̂  

La o 
scena muta 

C  auiluravjini o c he questa -
l o nò-Tornio . coni v i c in o al la «clas-

. d i cesse  di 
ivo, presentosisc qua lche al tr o 

 « .omentu p rome t ten te, qualche 
i nuova t lgui a au cui con la ro per 

u n a nuova roso di camp ion i. 

iva di camp ioni p i ù m vinta. 
, Coppi. B.cul e<l al tr i ( im -

p ;«naU chi a l l 'es tero, m ilar e Ui-
. . chi ni 
. vlaia dai lu p t o i a i m a -

S an Beino) la «c iuc ia de*;.: 
of f r iv a nomi di c o i r i d o i ì 
m e B r « u ì . , Corri * 
c he av rebbero d o v u to e po tu t o ri -
met terai lei ucc; un gran nun ie io 
d i f iovatu s ul qua l i ora l«c!u> c o n-
tar e e a lcuni rogaz/J c he da Qual-
c h e tempo tn q ua al e rano ( l a di-
st int i por  qua lche br i l lan t e orTcr -
mox ionc, c o me o « Z ì i 

anz iani non hanno 
m i n i m a m e n t e at tu t o le tor o ae!o~ 

 n i . aoiio i presaoche i n om-
' hr a '  ie o v r e b be dato 

. d e l l *  nolo e n  non al ao-
; no curat i arTutio . o mol to, UJ i l -
, rnaitera l n * pa-

rol a B 
j  al era Bnalmcnia offert o Cocca-

a
i r e non haiaio onch 'asal (otto unan 

Volse l a p a u r a d i ma ne a n i 
o (t*r a di ve-

I nei.; : ito ohe lo corsa 
 s ia brava  taci le. 

< n sostane* l a o 
t n on ha avuto dei pro tagonis ti co-
l ma noi aperavaroo ma aempl loe-
' men to  solo dag li «..tori . Attor i 

l ec i ta la la lor o par t a (chi 
betm: al sono subi to 

r o le qu in t a > 
 a mi fi *  tac i tato i l ana le. 

— lai Uaulta cuculia di ... 
ha k s ou  caastUwl ' 
osatala lami ut.i U lu«U . Wal-
aaa. tea mr C* omisau* U oaa*W 

B Caste, i n 
gas*, meda niasaa UneooS ,if4igiel. 

Prai i ius l vola al d l iopr a Jl -
i n i dsrai i l a una mlsrbl a n arca 
il i r lgorv . Qacsla «ol la  ne ra l -
l a rr o è r iasc l l o ad a l l oa lasa re il 

ae r l i o l o . (Juvcntaa- ln ier  2 - t ) 
flToto d i S or  tea alni ) 

Torino e  pari 
secondo la media inglese 

a med ia i n g l e se par l a c h i a r o e 
ci d i ce c h« l T o r i n o e 11 n 
sono a l l o por i , tu t t i e d uo a + 1. 
Gì; occhi c he ho m i o v u i o U -
lan e l i T o r i n o d fanno sape re 
al tr o ancora: c he  mi lanesi c o n-
unuot i o a n on r i t rovars i , . 
cere atonia t o m e n to o n on giocar* 
con la c o n s u e ta f luidità , men t r e 1 
granaio g rada tamen te, me con u n 
m o v i m e n to oacens lono le cos tan te. 
s tonno c a m m i n a n do verso U m i -
glior  grado di t o n n o 

e t r a e n do le log iche c o n-
c lus ioni d a l l ' e s a me de l lo a i t ue-
z ione d e l le d uo [or inazion i d o b-
U s ma p e n s a re e l le n on sgl 

g iorno, c i oè la domen ica. 
in cui 1 a r ip renderann o 11 
lor o posto di p r i m i : 
anche i l c a l e n d a r io conva l ido c on 
ìo d ispos iz ione de l lo futur e por t i -
l e q u . 
 granala d e v o no r icordars i dal 

U d is tacco dal 
n era n o t e v o le e la aquad io. 

ammala ta di  CSfO| 
funzionavo. 

nt l d u n q u e 1 granuu 
.Baciarsi p rende rà lo mano do l-

.

i n a i a i 
a fondo c o me al sono l 
i n ques te «el i . i i : 

.. squad ra '.uriiic.f i n o u o-
e tar lai .^ ' 

tuna c he c o l p i s ce di co ir 
utla alla 

«totia della -
 9 d el coiai, di i . 

no avevo b i s o g n o, nuanrtn po tevo 
conquia iara del p u n t i che le s a-
raobero se rv i t i poi totlors per  i l 
a u c o o uo Ansia 

l Gonoa C r iusci t o a e 
a i rA lossandr iu . ni* . r A l e s s a n d r la 
p u ò esse re cons idera ta la v inc l t r i -

. . i l e di . S tan-
co per  lo trasfert a di V i cenza ha 
g i o c a to una be l .a pa r t i t a e per  un 
p e lo n on ho co l to 11 a u c c e s so Se 
v i e ro qua l cuno c ho n u t r i v a del 
dubb i sui grigi , c he t e m a vi 

ione, oro p uò a la r e t ran -
qu i l l o . 

e  - e A 

N. N. dice la classifica 
P er uno raplona o per  t 'altra , 

 squadre di pun t a dal l o 
s o rU fl> od e c c e z i o ne dal la so la 

i Al o c on 

n .V'iiiii i i . ad s i e m n i o. si « " » -

oa -
pratlut l * 

hanno « ipu t o ossan io ra « consor-
i»ar*  di / ron t e a Ql isuo 

. '"<n»- i 
d lcUmVnt a proii iu* -

U O 
d u r a "  t»if oiiuit ' 
n o n no piala <  " ' 

n o il ano

a' a notte la i 

U rupi l i i l u 80 |i" < lei *n* -
ra iu u di vtniUi .lot tft-
Toii f il'-imiai, ! e « 
41 c o i p n, s (oggers l o amuict*, 

t liruj>r,a u ,1;] 
fi C o mo fi n f i n t o jrut.' o fino. 

dopo un ." n ce r to o»-
:

fo di Cf lplwr l .spirria l mento  to-
eaU a o no Aiut i / lacchi, ti pubOl i -

/i a . e apes-
so lo b u o na uotontn ha d o o u to 

l 'e / f lc lcnzo,  P r o », 
a d i r o it ne ro, i mtata t u p 

tu t t o net secando t e m p o, 
spec ie con qu*-'f/ "  ot t im i Ga in-
aia inventando giorno jur r  o i o r n o 
un tsmibf t idv im o c a n ne 

in , in ra t a 
 ' ' l 'ar a [stempro in r u n f o o -

Sio di 4 punti sul Br*«c ia| , c ui 
arin o latto riscontro i succeo fi 

di l a t t a le m s a p u i-
tps r io , l a e l o i-

nlloai ipeolsl fii-tii *  pr i " ) - pce is io 
. ini  m h i t o i.mrlant f a o l o-

l 
O . Q. 

S C HI E A 
 - l 

u
! ^^ t i i W 3-0- u 

 é.U(a»awirt»tk-

h . |SOj| 
A A  ai ; 

lutna ili. a
te. '2b: Pi« l'»i , 

a ia; Bari !'J: . Alaaan-
dila. loodiaw. U sa e aottu 31, r-ni u 

a . t r \#n. 

SEDE  QIR01.I A 
I RISULTATI - 'NvqntlaParatair 

baossaa. 

i * 
: a aVnsuu 

A A - S a n» :-, 
l«i C-onw 

 a io* 30j  V.U » 19. Vk 
r-a,W ]#; U 13; , Oa-
Sfc-t. * . 

 convocati pe la nazionale 
P er « p i e p u r a z i o no ol la fo r a 

a un . . . i cnamen to de l-
la squadra n a z . o n a le o v r s luogo a 
C u n eo 11 la m a r zo p .v  seguen ti 
g l u o c a i on nono l U U a l l 'uop o con-

 Tor in o l i g i o rn o 17 marzo 
l ' iorcnt in a E l i o n i , J u v e n u m: 

Parola. S e n t i i m ml ; 
Annovozz l, Ca rape lese, Q\ 
SumpdorU Boaaet to; T o r i n o : Bo-
c lgo lupo. , Cu-,1 

Bar, ) 
Ossolo. Cori r l xerv a di even tua li 

c o n v e o s s l o nl 

i Sisal 
?a s o m ma o d i s p o s i z i o ne dei 

concor ren ti o l l a Slaal * queats 
aet t imono di 1. . 1 i n 
concor ren ti c he h a n no tota l izzato 
13 r iaul tot l esa l ti pe rcep i ranno li -
r e l c i a s c u no e l 4378 che 
iiaiwi o fat t o 11 o v i o n no 1. 1 

Quest'anno niente 
Coppa a 

e n i s n ti 
del le ^ 
tal lo . 

i o domrnlc j i ti Vene iUi con una 
-'. du tan t n U< 

3 -
u o p e ». Tu t t i i 

U ] sono trovat i d 'ac-
co rdo net r l conoace re l ' imposal-
bl i i t à di r i p rende r e ques t ' anno l o 
d ispu ta del t o rneo 

A Colò la «. 3 Funivie » 
Sra l r le r r , | | 

 cai il e a iff'i p . i 

 do to-

Nel la coteai 
alt ai,-

U u d i c au a par  m o n t o rì-
a di e Z no Colò. -

csda l l l, C o i l n er e c h i e i i o u i , 

m a n e, o r g a no u f f i c i a l e d el p a r -
t i t o Uibor isUi , c he s v e la l e v e r e 

al o e s e-
g r e U s s i r no v i a g g io e , per 

i c oi s a m g a r J e n l. del 
s uo s e g r e t a r io n P h i l i p p e 
e di . : 

 m a n o v r a l o b o r i s t a b r i -
a — d i ce i l g i o r n a l e — 

p o t r à f a r  g u a d a g n a re d i v e r se 
m a di m i g l i a i a d i v o t . 

n e l l e p r o s s i me e l e z i o ni n i s a r à-
g a t i a nt e a n c he S o 6 s e g gi , 
i n q u e s to m o do al F r o n t e p o-
t r a n n o e o o o v o l g e r* i l r i s u l -
t a t o ». 

a u n p i a no a s s ai p i ù v a s te 
e c o m p l e s so p er  far p r e s s i o ne 
s u l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a l i n i tona 

roce r ta t o a Ì i n q u e-
s t i g i o r n i , d u r a n t e la c o o t e r e n-

t da 
u n a p a r t e e 11 c o n te S f o r zo d a: 
l ' a l t r o Q u e s to per  l e ernCTilaslo-
m d e l l a s t a m po l o n d i n e se 

o i l u l e 11 -
lU d c he s e b b e ne l e d l -
s c u s s l o ni ernl p i a no l o-
v n i n n o la l o r o i m p o r t a n z e, o s-
s ei m a g g i o re s a rà q u e l l a d e lU 
c o n v e r s a z i o ni « d i e t r o l e q u i n t e 
— d i c e i l O a Uy i — p er  d i -
s c u t e re d el p r o b l e m a i t a l i a n o e 

p r e o c c u p a n te p r o b a b i l i t à 
Bha r i t s i i o v o l i l a l i s t o c o m u-
n i s t o . 

A l l i c e, i n t o n t o , ha i i n n u n c l a . 
t o s t o s e ra c he i l g o v e r no l e b o-
rlaTt a hn d e c i so l ' e p u r a z i o n e dei 
c o m u n i s ti d al p u b b l i c o i m p i e go 
 f u n z i o n a r i s o s p e t ti di 

m u i . i s m o o o r o n no l i c e n z i a ti e, 

c del o s s i, t r a s f e r i t i 
ad i'lir. » i m p i e g o. a i n p o' 
v i s a rà u n o s e l e z i o ne p o l i t i c o 
p er  a s p i r a n t i e g li i m p i e g hi p u b -
b l i c i e n on s a rà a m m e s so c o l ui 

inpatir .r u c on l e e d i s l-

COnKADO SALVIATI 

i a 
dai i di s 

A t e n e, 1S m a r z o 
o rodi o di k ho d i rama -

ti.) mi comun i ca lo su l le 
opo ra t l on l svo l te dal l ' ' 
d e m o c r a t i co o o l la T e t s a g l i o. 

U n mr t r  attofix i che ii u cauon-
to aravi perd i t e al l o g u an 

1' . i renic o e alato eff« 
a c i t t à di Ap rok l l a l a -An -

ui iaa ia. in quet to reit ion o ai sono 
s v o l l i a l i t i c o m b a t t u t i m i ! f i o u-

e iii"> -. 
Ol t r e a mate r ia l e be l l i co, i dc-

.. l ime-
rosi pritf,««nleri . Uno Sp lU l r e no-
tatile li . ice i to avolt-»i. 
ne l l a c i t tad in a di -

. c he è a u t o occul tata d o po r e -
Umln. i . guo rn lg ione 

n 
S  ha o not iz i a c he a -

i.'.Ulor e d el fa-
i s r c cl ha e o n d a n n o lo a 

-. acnteaiau. t 
a eaemi i ia d inanzi ol i ., 

n. etto Veniva cca idmta tul 

 un i i spianata. 

i occasione Pasqua 
Golfin i lana 
Tas ti se ta 
Camic ie a eU 

p o p s t l

i . U

 i c n 
. i s n 
> m * 

C a n l c c Ue pur o i c l a  U
A

L A 
v i i Carl o A i t a n o , »  T O U N o 

e 3400 
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O 
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O A C O U 
Telefono tt,n 

TRAVERSA 
BICICLETTE 
da e 75.000 in più 

E 
A E 

A l ' i o « i n v io i:» 

O
a responasb l la 

X l  la a nju atta. 

88
di americani 

U s a no 

g i o r n a l m e n t e

SAPONE 
SENZA 
SAPONE 

Q u e s t o n u o v o 

m e r a v i g l i o s o p r o d o t t o 

è n v e n d i t a o r a 

a n c h e n a 

S - O 
Vi a a a l u no 101  Ts l r f . i s o - ai 

SEMPRE 
G R A D I T O 

DA VOI 
E DAI VOSTRI 

OSPITI 
a p r e f e r e n za c he 11 

VINSA N 
g o de p r e s so m i l i o n i di c o n-
s u m i i i o r l è d o v u t a ad u na 
f o r m u l a c r e a ta a t t r a v e r so 
una t - n on ha 
p r e c e d e n ti e s o p r a t u t t o , al 

i di e 
b r e v e t t a t o 

VINSA N 
E ' u n i co ed . 
U n o bus to a c r v e o p r e p a-
rare un l i t r o (6 b i c c h i e r i ) 
d i s s n s, fr a f r a n i *  e a q u l -
a i t a b ib i ta . 

N A O V U N Q U E 

Breve t t i . E O 

Concessionaria; 
S O C. A 

Tor r e del P leenordl (Cremona) 

: O 
Vi a o s i n eo »  l u i i u o 
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